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Sfogliale ogf;id'i un gicjinaie qualunque: 
vi trcvcrctt: ima rubrica por l'iitritazione 
universitaria, ed un' altra per ì -iìirelnìfis 
degli operai disoccupati.! 

Non vi è lettore, se Vjuol esser sincero,_ 
che non dica a se stesso!, e non lo dica, se 
interrogato, anche agli, altri di esserne 
seccato abbastanza. 

l3i,sogna convenire per^ che si tratta di 
due questioni serie; -pei- l'una ci va di 
mc'ZO ii progresso def;ii studj, e l 'educa
zione intellettuale e morale della gioventù: 
per l'altra sono in gioco le sortì del lavoro 
e l'esistenza degli operai, 

IV!a se a risolvere la prinia sarebbe bastata 
un po' di previdenza e di energia in chi 
presiede alia diic/;ionc degli studj, ben 
diversa 6 la rtipcolta di .'-isolverc la que
stione 0|ierjia, la quale si ecnplica di tutti 
i mali che affliggono al di d'oggi non solo 
ntal ia , ma l'umanità. 

Quanto agli studenii lutle le notiz e con
fermano che siamo arrivati al principio 
'della fino, cioè che l'agitazione sta per ces
tire, avendo il governo ftitlo capire di non 
| se r disposto a lasciarsi'imporre da pochi 
\ b o l e n t i . 

Insof/ìoni od avvisi ili i'* imgina Cont. 9M alU Jiirs, ifi 3'̂  pagina Caiit. 31^ 
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esportazione, bisogna tener calcolo anvhe di 
quelli eventuali provenienti dal contrab
bando e daile maggiori spese che saranno 
necessarie per combatterlo. 

Perciò riuscirà doppiamente gradita la 
notizia ormai confermata da ogni parte, 
che le trattative saranno quanto prima ri
prese, colla fiducia di trovare il terreno 
più facile alla conciliazione desiderata. 

È caratteristico del resto cid che si legge 
in un giornale, a proposito di una voce, 
da noi pure registrata, che la Francia ab
bia messo il suo zampino per indurre 
i negoziatori svizzeri a stare sul t irato, 
e a far naufragare l'accordo coll'italia. 

Ce lo dico la Gazzella di Torino nelle sue 
inforhiazioni. 

11 ministro Constans avrebbe mandato a 
Berna questo dispaccio; 

« li'i'rmez nos porles «?(.>; Uni ens, noits 
vous oiovn'i'ons tes no'riìiì>. 

Perù crédiamo che anche la Francia abbia 
poco da ridere. 

| s a i più gravi, comtf abbiamo dotto, 
le ditìtcolti per risolvere la que-

forlè operaia: tutta Vmnhi.^'i.aSiy^^.hi-.u-
sr riduco por il iiiSomenlo aconserv.u'e lor
dine pubblica; mji l i soliV.ione vera non 
si può aspettare p i e da! tempo e da' con-
coiso, non tanto luQicnle, quanto di tutti 
gli uomini di buctila 'olontii per at tenuarne 
li. conseguenze. ,' ' 

Quanto più la riflessione si va imposses 
sando delle menti tanto più evidenti appa
riscono i danni prodotti al commercio e al
l'industria nazionale dalla rottura delle trat
tative colla Sviizera. 

Oltre i danni emergenti dalla minorata 

LMGlTAZiONE UNIVERSITARIA 

Uuggern Biinglii ha mandato al CORRIÌSUE 
DI NAPOLI un arlirolu magistrale, del quale 
togliamo alcuni brani, sulla gazziirra uni-
vorsilana. 

Rivolgendosi ai giovani che hanno in que
sti giorni, con tanlo spreco di deplorevole 
snlidaiietii, tumultuato negli Aloiici dall'un 
capo all'altro d'italia^ egli li aininoaisce pa-
tiira^iraente scrivendo: 

Non trovato nessuno che vi approvi e a cui 
non veniate a noia. Non ve lo dicono tutti sul 
viso : e voi cho dovete pur aver qualcosa di 
generoso nell'animo poiché siete giovani e non 
ancora corrotti dalla vita, vi liorroto, sopra-
futto ili ciò, cho nimitrc non v'istruito e iiou 
v'orlncale voi stessi, coiitnbuìlo a geaeraie 

c a r o fvpniaoro .sulla lOiulotla vo&lra il smiti-
inento ehu s' ha neiraniiiia. 

F. fate arictie peg5.,do. tìenibrate a parecchi 
istiuraenlo Ijuoiio delio lor passioni, ambizio
ni, pregiudizi, abbiezioiii. Ebbene, costoro non 
nutrono dentro di sé verso di voi diverso sen
timento da quello della maggioranza dei vo
stri concittadini ; ma, perchè voi li serviate, 
vi lodano, v' incoraggiano, e nel lodarvi, nel-
l'incoraggiarvi vi considerano, non più come 
persone, ma come cose, anzi come loro gio
cattoli. 

*'* 
E dimostrata l'infondatezza dei lor gra

vami a la l'orma sbagliata ohe han presa 
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Traduzione dal francese 

Se tra due ora non ini avrete raggiunto con 
vostra figlia, sporgerò (pjot'ela ancho contro 
ili voi e si saprà so mi lascio derubare e mal-
tratlare inipuuemente ? 

Mol tempo stesso si allontanò, e ben presto 
;,' inteso la carrozzella girare lo ruoto con un 
gran rumoi'e vergo la vallala, 

Kidha era doloro-samenté impressionata per 
questa acena soaadolosa ; olla però ascoltava 
totì coiiipmcenza lo parole consolanti che Va-
Itiiitiuo lo indirizzava a voce hasssa, quando 
la Ohizorolle, dapprima sorpresa e come istu
pidita, gridò d'un tratto. 

•-j Ebbene, eccomi in un imbroglio, andato 
là che iivufo fatto ami bella cosa.... 

Però non mi si condurrà più per il ni.so i 
Jfii promesso, o devo mantenere la mia pro
messa, senza di cho ì! mùo^ielizzalore mi 
jironiirerflbbe dai l'a.stidl.... 

A'on lui nu buon aspotlo (i\if)\ magne lizza-

torci... Andiamo via, mia cara, aggiunse in-
dirzzandosi a sua figlia, tu non puoi rinun
ciare cosi ai buon posto che ti si propone : 
non sono già gli innamorati che ti daranno 
uua posizione.... Va dùnque a preiidere le 
tuo robe e vieni presto all'albergo, nel quale 
ci ha dato appuntamento. 

~ Maaima, mamma, quel che domanitì è 
al di sopra delle mie forze, risposa Natha con 
aria abbattuta. 

— Non facciamo smorfie. Tu non sei amma
lata poiché vai e vieni, bevi, mangi edornii... 
Ascolta, ho firmato una carta col maffhétis-
zalore per la quale tu devi partire oggi stesso 
con lui. 

Se non partissi, bisognerebbe restituirgli il 
denaro che mi ha anticipato, oppure avrebbe 
il diritto di farei arrestare tutte a due dai 
gendarmi 1 Ed io non voglio nò restituire 11 
denaro, né pagare una disdetta, nò aridare in 
prigione, hai bene inteso'? 

Natha era incapace di rispondere. 
— Voi avete fatto questo, miserabile donna? 

gridò Valentino ; avete venduto vostra figlia 
a quello sfrontato speculatore'? 

Per'quanto brutale e gros.solana fessela 
rabala, parve un po' confusa. 

— Chiamate ciò come volete, risposo, ma 
questa figliuola non è in caso di procacciarsi 
ii vitto, 0 io non posso mantenerla non fa
cendo nulla. Le ho trovata un'eccellente po
sizione, e che la prenda. Giacché ho firmato 
come vi ho detto, una carta col màgnelissa-
lore, e dinanzi al signor Rochot, notaio, in
tende,... Se Natha non parto subito, redete, 
col signore, bisognerà che io paghi diecimila 

per farli valore, P.uggero Bunsiii invila i 
giovani a non indurre nel pubblico l'opi
nione t'ho essi disordini avvniizaiin noli 
per altro che per e.'iiinorsi dagli studi e da
gli osami severi : 

Giacché ho senlito da militi a diie cosi. E 
no ho arrossito, o mi son messo la mano sugli 
occhi. Polcliè qui A la magagna principale di 
quel cho succede, lo iiilenilo che i giovani ab
biano impeti di spirito o si Inseino commuovere 
lo fantasie da fntxt vederi e ne oìiibrinù: e 
se nei loro entusiasmi snbilaiiei fischiano un 
prefossore, che [laia loro di non parteciparli, 
6 male ; ma non perciò il mondo caile. Io sono 
stato fischiato duo volte leiìgierinonte come 
ministro, e una volta sonoramente da profos
sore. Non me no sono mai sgomentato, e 
neanche dispiaciuto; ne ho riso; si figurano, 
dicevo tra me, d'essere più liberali o meno 
ignoranti di me. Ma nella più parte dei vostri 
moti d'oggi non v' ha entusiasmi di sorta ; 
v'ha calcoli di pochi per accrescer vacanze, 
per raddolcire esami,, per sciogliervi da vin
coli di ogni sorta, per chiassare, per mera li
cenza a danno di tulli: e questo è certa
mente male, cse permettete, da vecchio oome 
sono, cho vo lo dica, é certamente abbietta. 
E ciò Ogiiuoli miei, fiacca i vostri studi nel 
presente, e, quello ch'ò peggio, fiacca i vostri 
caratteri nel presente e noU'avvenire. 

I^azzitiì e Ciprianì 

[iaW Opinione) 
Chiediamo venia alla memoria di Giu

seppe Mazzini se accoppiamo il suo nome 
a quello di A. Cipriani, che se egli vi
vesse, ne sarebbe oggi juno dei jpìù fe
roci nemici; ma il seguente telegramma 
dell' A(jenzia Stefani congiunge i due 
nomi; 

Marsiglia, 14. 
«Gruppi di repubblicani festeggiarono al 

Cìrcolo iV!az;zini l'anniversario della procla
mazione della Repubblica romana del 9 
lebbraio iSAq. ^ ^ 
--.SĴ  approvò pn - ' .'"M- d %..-"'A-'P«vfTrx,iH 

il còiiitatu c h e l a dcmoctazia francese ri
provò gli alti del Governo di nonaparlc, il 
quale comb.dlc la Repubblica romana; e si 
approvò pure un indirizzo di simpatia ad 
Amilcare Cipriani.» 

Non sapremmo immaginare più strano 
gazzabuglio di quello che è riferito in que
sto dispaccio. 

Gruppi di repubblicani francesi festeg
giano, a Marsiglia, l'anniversario di una re 
pubblica, che le armi della Francia repub
blicana distrussero. 

Si distingue, anche questa volta, la co-
sidetta democrazia dal governo, ma, di 
fronte alla Storia, sarà più vera 0 più ac
cettabile la distinzione che sì facesse tra 

Napoleone III, che impose la guerra di 
Lombardia del l85g, e gran parte della na
zione francese che, dividendo i pregiudizi 
di Thiers, del clericalismo e dello {ohauvi-
nisìne, non la voleva prevedendo là grande 
potenza liberalo che sarebbe sorta vicina 
alla Francia. 

In quanto alla fede repubblicana di uo
mini che, al Circolo Mazzini, finiscono con 
un indirizzo al comunista Gipriani, noi ci 
limiteremo a pregarli di far onoro alla me
moria del loro maestro, leggendone le 0-
pere, dalle quali apprenderanno la distanza 
enorme che separava le idee di Giuseppe 
Mazzini dalle aberrazioni del comunardo 
romagnalo. 

Parlamento ttùMano 
S E N A T o l ì E L B E G N O 

Presidenza Fai ' i i i i 
Seduta del 17 febbraio 

Si approvano senza discussione la conven
zione coli'Impero gerraauico per la reciproca 
protoziono industriale, 0 quellp per 1' aliena
zione del bosco MontoUo ; relativamente a 
quest'ultimo, il ministro Ohimlrri dichiarò che 
terrà conto di una raccomandazione dell'on. 
Manfrin, il quale interessò il governo a non 
trascurare di riservarsi ne'la vendita dei vaii 
lotti il diritto sopra le scoperte archeologiche 
che vi si potessero fare nello zone vendute. 

Si approva ii progetto sui manicomi fino 
all'alt. 37 sul quale Vìteìlesclii fli osserva
zioni piccanti, dicendo fra lo altre che, al di 
d'ogpi, dopo aver abolita la pena capitale, so
stituendovi la prigionia, di certi delinquonlì si 
vuol l'aro dei pazzi, poi se ne faranno doi paz
zerelli, ridiverannoeìeitori e finiranno col met
ter in carcere noi. (Vivissima ilarità). 

Dopo osservazioni di Gadda, il quale temo 
che i mozzi proposti non siano sufllcionli al
l'intento, si leva la seduta. 

«AHÌERA 

lludin'i, risponiìondu ad una interrogazione 
di Antoìì'etli dichiara inibndaio lo notizie al
larmanti dall'Africa, e softgnuige di non aver 
mutato per nulla l'indirizzo della po'itica at'ri-
canii. 

Continuasi a discutore la mozione Bonghi siti 
disordini uiiiver.sitari. 

Ferri dichiara che voterà contro la mozione. 
Vinari (ministro) prende la parola fra la 

più attenzione ilella Camera. 
Riconosce che la questione disciplinare .si 

connette con tutto l'ordinamento universita
rio e i mnlti difetti di questo ordinameuto ; 
ma non possono dar ragione i tuinulti i quali 
ripetousi ogni anno 0 che sono una vergogna 
per il nostro paese {braso bene). 

franchi di disdetta, senza contara il denaro 
che mi Ila anticipato e che ho impiegato su
bito per mia figlia e per me ; io non posso 
pagare, come vi potete immaginare, e allora 
mi si metterà in prigione ; il notaio si è preso 
cura di farmi ciò comprendere. Andiamo, via 
figliuola mia, sofl'rirai tu che si tratti come 
una ladra tua madre, che é sempre stata uiia 
donna onesta? 

= Fate di me tutto quello che volete, 
rispose Natha rovesciandosi nella sua pol
trona. 

Valentino battè i piedi. 
= Voi uccidete vostra figlia '• diss'egli alla 

Ohizerotte - por Diol cessate di torturarla!.. 
L'atto del quale parlate non ha ne.ssun va'ore; 
noi lo faremo annullare, perchè è evidente
mente l'opera d'una sorpresa 0 di un abuso 
di fiducia... E poi, se occorro del denaro, no 
fornirò quanto si vorrà. 

— Sarebbe possibile? - gridò la Ohizerotte 
aprendo quanto più potè gli occhi - yoi siete 
dunque molto riodo?... Ma, sentite, queste 
non sono che parole ; voi ci pensereto due 
volte prima dì sborsare una sì grossa somma, 
e preferisco tenermi a quello ch'ò sicuro 
Dunque Natha, tutto ben visto e considerato, 
tu verrai con ma. 

E si alzò risoluta, 
Natha che avoa gli occhi chiusi, li apri con 

uno sforzo. 
= Mamma - diss' ella con una voce com

mossa i lasciatemi morire in pace I 
E completamento svenne. 
— Odios.a donna! - gridò Valentino furioso 

minacciando colle pugna la OhliieroUe - ecco' 

Si sono suggeriti por provvedervi rimedi 
legislativi; raa intanto Phnarohia aumenta 0 i! 
ministro ha obbligo di provvedere collo leggi 
0 coi regolainoiiti in vigore. K non dica l'on. 
Ferri cho trattasi di cosa di poco momento ; 
ò cosa gravissima per la coltura osofiraiullo 
per l'educazione mor;ilo dei paese. 

Poplora die, a cominciare dall' istruzione 
secondaria, siasi introdotta molta rilassatezza 
dal lato intollettuale; siamo 6 vero in pro
gresso, ma sfortunatamente non si può dire 
ugualmente dal lato dell' eilucazione morale 
[apploi'iìi). 

Trattasi pi'oprio di una gre^s.i questiono ; 
la decadenza dell' edurazione è eccezionale e 
per mostrare come l'educazi.iiKi sia rilassala, 
basta ricordare - dice l'on. Vinari - che de
gli insegnanti di Liceo furono raccolti di notte 
per le strado ubbriachi. {rumori). 

(Juindi dichiara cho presenterà una logge 
sul regolamento universitario. 

Poi l'onorev. FWi'ari continua il silo ouer-
gico 0 severo discorso in tuono anche più re
ciso. 

Il ministro viene all' argomento della mo
zione. 

Dice che i tumulti attuali non luuiuo alcuna 
scusa. Fuvvi è voro un professore a Napoli 
ode coniniise un atto non giustìflcabilo ; ma 
il ministro lo tradusse davanti ai suoi giudici 
naturali ; di più non poteva fare. 

EÌibene : i tumulti continuarono per i-tiga-
ziono di pochi che si inijio.ero, lauto cho do
vette chiudersi l'Università. 

Ormai è entrata la convinzione che con .un 
tumulto e colla solidarielA si può lutto osare. 

i tumulti di Roma ^ono stali anche meno 
giustificali; si è fatto tumulto per la voluttà 
del tumulto. (Applausi). 

L'on. Vinari: dice - Mi sono mesio tal di 
. è vero - sulla via del rigore, ma ora ho bru
ciato i miei, vascelli e .sono deciso ad andare 
fino in fondo. Se nuovi disordini accadranno, 
i Consigli accademici - ai quali ho raeooinan-
dato la nn'ssiina energia - iaramio con co
scienza il Ioni dovere eoi piuiirue g i a, 

"''"i''ì-iii!i iiiierromii'"niki: - Punirete anchequl 
do i fitti vi sono rivelati con denunzie? {Ku-
mori fortissimi). 

Vlìlnri: - Non sono necessario le denunzie, 
1 perturbatori si conoscono subito {applausi). 

Viltaii, continuando: - Questa è la via iu 
cui mi metlo - per il decoro della patria, o 
per non essere vinti da altre nazioni nei pre
gi-essi scientifici, è necessario che rordìuo sia 
ristabilito nei nostri Atenei 0 lo sarà. So la 
Camera mi approva.... {Grida generali: — 
Si! Sii Si! La voce dell'oratore é coperta da 
un lungo calorosissimo applauso). 

Bonghi ed altri ritirano le loro mozioni. 
Rudmì (ministro) dichiara di accettare l'or

dino del giorno Beltrami, al quale si associa 
Indetti, e cho conoliiiie preudonilo atto delle 
dichiarazioni del ministero. 

l'opera vostra I 
— Eh, via I sono industrie codeste - rispose 

duramente la ra&ato-olla ha imparato a 
Salme le smorfie dello signorine; ina le pa.s-
serà tutto. 

Valentina disse qualche parola a bassa voce 
a Francesco I3ruchard, che sollevò Natha sve
nuta e la portò nella sua camera. Il piccolo 
Clemente avea preso la sua amica per la sot
tana e la scortò brandendo il suo sarmento. 
Quando tutti e tre furono entrati nella stanza 
vicina, la Ohizerotte volle alla sua volta en
trarci anch' essa ; il capitano la formò e le' 
disse con forza : 

— Restate qui... Non le avete fatto ancora 
abbastanza male? ' 

Soggiogata da quest'acconto d'autorità, ella 
non osò resistere. 

Dopo qualche minuto Francesca ritornò. 
— Madamigella Natha ha ripreso 1 sensi -

diss'o.la - e l'ho lasjciata con Clemente. 
— Cosa fa, signora Bruchard? 
— Piange, la povera figliuola ! 
=> Ebbene 1 giacché è tornata in sé - disse 

la Ohizerotte alzandosi dì nuovo - vado a par
larle. 

Va'entino si slanciò d'un salto diuanzì alla 
porta della stanza.. 

— Foste dieci volte sua madre - gridò - voi 
non entrerete... Il vostro egoismo, la vostra 
brutalità sarebbero capaci di • darlo 1' ultimo 
colpo. 

— Ah I cosi eh ? - rispose la Ohizerotte di
ventata furibonda - voi volete impedirmi di 
parlare a mia figlia ? Lo vedremo I 

Ella tentò di darò una spinta all' aiUciale, 

ina questi riinase fermo come una rupe. Pren
dendo lo duo mani della rahala le tenne senza 
sforzo apparenta in una delle sue, mentre cho 
con l'altra l'allnntanava per mettersi fuori di 
pericolo d'essere, da lei colpito. La Ohizerotte 
ruggiva, batteva i piedi in terra, cercava di 
percuotere e di mordere. 

Il robusto Valentino non si muoveva. 
— Andiamo? calmatevi, diceva, io non vo

glio farvi male ; se lo volessi ne avrei la for
za ed il potere... Ma voi siete la madre di 
Natha, 0 malgrado la vostra cattiveria non a-
vete a temer nulla da me. 

La feroce contadina continuava a consumar
si in inutili sforzi. 

PiDalmento stanca e vinta, disse; con voce 
anelante : 

— Non ne posso più... Lasciatemi... voi sie
te il demonio in per.sona ! 

= Mi proinettoto di non tentare di vedere 
in questo momento vostra figia? 

— Sì, sì. 
•=» Me lo promettete? 
— Si, ve lo promotto... Ma lasciatemi, m'a

vete rotto la braccia. 
Il capitano Ohamp-lìosay acconsentì alla 

fino di lasciarla andare, ed olla si gettò sopr!^ 
una scranna. 

Valentino però, temendo qualche ritorno 
oiTeusivo, se no slava sempre in guardia. Egli 
s' era seduto dinanzi albi porta dì Natha, pron
to a respingerò qualunque nuovo attacco. 

[Ceiiimua) 
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Sì dornatìila l'appello nominalo: favorevoli 
161, contrari (A, astenuti 82. 

Oltre l'ostrijisia airùstra, votarono contro Xa-
nantólli. ToìAniasi-Qi'udclf »l altri. 

Dei deputati veneti votarono in favore del 
Ministero, gli onor. jBeftblini - Cavalletto ' 
Chinaglia - Do Puppi • Donati - Pagiuoli -
Marchiori - Mar?,in - Minelli - Minisoaldii -
Papadopoli - l'uUò - Rizzo - Romanin -Sara-
plori - Treves e Valli. 

Votarono contro U Ministero gli onor. Galli 
- Panizza o Pellegrini. 

Si astenne l'on. Billia. 
La vittoria (lo! ministero è impressionante. 
Sì leva la seduta. 

Dlspncd Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 11. —. Al Relchstag terminò la 
•di.>!cusBÌoue del capitolo del bilancio relativo, al-
l'amniinistraziono della giustizia militare. 

OOSTANTIISOPOLI, 17. — L'arcivescovo ar
mano Choreno, ohe aveva diffuso Io notizie 
•poiiticho cho voi ben sapete, venne completa
mento graziato dal Sultano, ma rimane sog
getto allo punizióni 'religiose che il patriarcato 
gli Infliggerà. 

Il patriarcato ha anzi destituito l'arcivescovo 
<lalla sua sede. 

VIENNA, 17. — Alla Oartora dei deputati 
il governo domanda un ore lito di 360.000 flo-
rini onde soccorrere gli indìgeni in alcune 
provinolo e un credito di BOO.OOO florini peri 
soccorsi temporanei ai ponsìonari funzionari 
dello Stato. 

Sronaea' del S.egno 
R o m a , 16 . - i starnano si è riunita la Com

missione pei provvedimenti (laaiiziari, alla qua
le è intervenuto il ministro Colombo, per ac
cordarsi intorno alla discussione del progetto 
sulle Conservatorie delle ipoteche, isoritto al
l'ordine del giorno della Camera. 

Il ministro, e la maggioranza della Commis
sione sono dispósti a tornare al progetto mi-
nistorìale; ohe non muta in nulla le disposi
zioni vigenti in rapporto degli interessi privati, 
e solo limita il suo scopo a diminuire, in omag
gio allo ripetute manifestazioni dell'opinione 
pubblica, i troppo elevati lucri del conserva-" 
tori, procurando insième un sensibile benefìcio 
all'orarlo. 

— Udienze reali. •= S. M. il Re ha ieri 
I jt'altvo ricevuto in pa,rticolii,re uiìie;!za i! signor 
i I 1" ".'i,v.";,'-'>"l'.''-..JI "«file ringraziò il So-
I 11 ino por l'mterossaraeiiio pi.-.,. ,S. .;.,„ , 

della disgrazia toccatagli per l'incendio del suo 
stabilimento. 

S. M. il Ro ebbe parole di lode pel signor 
Pantanolla, 11 quale non volendo sospenderò i 
lavori d»l suo stabilimento, si soi-vi dei mo
tori della luco elettrica impiantati nel vicino 
gazoraetro. • 

= S. ÌA. ricevette pure ieri il viaggiatore 
ingegnere Luigi Bricchetti Robecchi. 

Mi lano , 17.~/lM"m-a gli spacciatori dei 
UglteAtt falsi. -«= 1 lettori hanno senza dubbio 
presento l'episodio svoltosi nel negozio della 
ditta Donati in via Torino, o che diede origine 
all'arrostò dei suoi protagonisti, Pisanolli Fran
cesco e Carlo, padre e nglio, gli spacciatori di 
biglietti falsi, nonché della moglie del figlio 
Carlo, la dieoiottenno Perna Maria. 

Orbene, d'ordine dell'autorità giudiziaria, la 
Perna, per riguardo all'avanzato suo stato in
teressante, venne rilasciata in libertà provvi-
soritt.iln quanto poi alla soiporta della nume
rosa associaziono di spacciatori di biglietti 
falsi, non sono stati operati altri arresti. 

È già infcominòiata l'istruttoria in confronto 
degli arrestati, ohe si trovarono, come è noto, 
al Cellulare. 

Genova , 17, •«=! Un capitano suicida.— 
Stasera a Savona sj suicidava con un colpo 
di revolver il capitano di fanteria Raimondi 
d'anni fi8, per una malattia dichiarata incu
rabile. :' ' 

Lasciò un'affettuosa lettera i alla moglie. 
P a l e r m o , 17..-— La morte del senatoie 

rerez. — La scorisa notte morì il venerando 
senatore Francesco Perez neh'età di 80 anni 
essendo nato nel marzo del 1812. 

- Rasoila Plolcd, Basso =. Maestro' - Benv«-
gnù Antonio,- Basso comico - con cori di voci 
bianche. 

••- Festa. ^ Ieri, giorno di festa illa vicina 
frazione di Campagnola, come di consueto ogni 
lunedi durante il carnovale, il cortile Boi sig. 
Contarini era gremito dì gente. 

Abbiamo avuto anche un concorso di alcuni 
studenti di costi, che vennero a rendere più 
lieta la giornata*— in onoro dei quali, a 
Piove, s'improvvisò alia sera una riuscitissima 
soirée. 

I— Bissa. — Il giorno 14 corr. alle oro 7 p. 
.sulla piazza di Ro-sarai fraziono di Codevigo, 
i contadini Buischlo Pietro, -Lunardi Pietro 'e 
Trovò Giovanni'vennero lille mani con i con
tadini Tamiazzo Antonio o Mellina Luigi tutti 
di Corte. 

jSolla rissa ì primi tre ostrassero le rontWe 
0 ferirono gli altri due. • 

Il Tamiazzo riportò due ferito, una-ailagUan-
ci^ sinistra lunga 6 oont. l'altra alia testa con 
intacco all' osso ; ferite guaribili in 10 giorni. 
1 primi'tre furono arrestati dai nostri RR. Ca
rabinieri e sequestrate de armi. 

I due feriti'sono raedioatì' dal dott. At>i9tide 
Vedovi. 

CROMCÀJELIÌ'PROYIRGIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Piòvo , 15 . — (Effe) — Nu:>i>a opera. ~ 
Come annunciai l'altro giórno, sabato 20 córr. 
andrà in scena la nuova operetta II Cantore 
notturno, in 3 atti, di A. Scapolo, musicata 
dal maestro Ercolani. 

Ieri giunse la vostra ooncìttadina sig.na Si-
monetli Rosina quale soprano, ohe altra Volta 
abbiamo avuto il piacere d'averla udita can
taro in questo teatro. 

•sVi dò r elenco doi dilettanti cho da un mese 
stanno studiando per'ottenere-sabato alla La 

.un buon successo che certo non mancherà. 
Lucina - Simonetti Rosina, Soprano — Or

lando - Gidoni Tullio, Tenore — Olimpio -
Ettore Venturini, Baritono — Don Pancione 

CllONKA DELLA CITTÀ 
—-Bsta— 

Cronaca Universitaria 
L a r i s p o s t a de l Min i s t r o ' 

a l l a p r o t e s t a dfel l a u r e a n d i I n g e g n e r i 

Tempo fa ci siamo diffusamente occu
pali intorno alla protesta indirizzata dai 
nostri laureandi Ingegneri al Minì&tro della 
Pubblica Istruzione, contro una delibera
zione presa ,dal Consiglio della Scuola 
di Applicazione e da èssi ritenuta ille
gale. 

In quell'ocasione, dopo aver estesamente 
narrati i fatti nella loro verità, e'dopo sver 
indirizzati elogi meritatissimi ai nostri stu
denti per il loro contegno serio e dignitoso 
e veramente' degno di giovani studiosi, 
esponevamo la nostra opinione ed espri
mevamo' iV desiderio che Sua Eccellenza il 
Ministro Hsolvess&ilon imparzialità'la que
stione. 

Ora la risposta del Ministro è già venuta 
ed in succinto ne esponiamo il tenoi'è. 

cognizione esatta dei fatti, ed applicalo il 
i;amoso dotto aiUdicir el altera pars, ha 
messo un'ordinanza completamente favo
revole agli studenti e colla quale ordina 
che venga annullato il famosj quaranta-
nopc, 0 che la media annuale debba risul
tare soltanto, come chiedevano gli stu
denti dai due colloqui di Pasqua e No
vembre. 

Noi ohe fin dapprin'jipio avevamo ma
nifestato, per quanto modestamente, la no
stra opinione intorno ad una tale que
stione, e che era del tutto favorevole ai 
nostri studenti, non possiamo che com
piacerci di questo risultato che soddisfa 
appieno le giuste domande dei laureandi 
Ingegneri, i quali - lo ripetiamo volentieri -
in quest?epoca di non mal abbastanza de
plorali disordini Universitari, per quanto 
si sentissero dalla parte della ragione, con
servarono, un contegno degno di essere 
imitato,.e trattarono con serietà e dignità 
la questione. ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TORI PUGLIESI 
Persuasi dalla bontà dolio importazioni dei 

tori Sìmmenthal e di Msran gli allevatori della 
bassa padovana, dove più fiorisce il pugliese, 
hanno largamente approfittato delle facilita
zioni offerte dalla Provincia ed hanno presen
tato numeroso domando di acquisti. Non sap
piamo, so lo nostre parole a proposito dell'ac
quisto dei tori Meran abbiano convinto ì dub
biosi ; ma è eerto che, poco dopo, le domande 
sono piovute alla deputazione provinciale, che 
ha visto, così, pienamente approvata e resa 
pratica la sua. deliberazloue pro^ tauris. 

La stessa Commissiono già incaricata per gli 
acquisti nella .Svizzera e nel Tiroo, alla quale 
si aggiunsero alcuni allevatori, si è recata la 
settimana scorsa a Rimini e Cesena per la 
scolta doi migliori riproduttori pugliesi. 

- Sembrerà torso strano ohe, 1 pugliesi si cor
chino in Romagna, ma è invece,fatto positivo 
e riferito alla Oommissiono stessa dal Mini-
storo, d'agricoltura cho nelle Puglie,,non esisto 
più la razza pura. I tipi purissimi coma san
gue si trovano a preferenza nella campagna 
romana,, dove infatti si scorgono passando in 
ferrovia, bigi sul fondo verde del prato, e le
vata la testa ologautissima cqn le corna tor
nite, brevi e sottili, leggermente iucijrvate a 
mezzaluna, fiutare quietamente il trono cho 
attraversa i loro pascali. ,, 

Ma a questa razza ohe ha più dal bufalo che 

del bue non ò rimaiilo cho il sangue e 1' oler 
gijnza lino della toala, il trono postòriow'6 ri-" 
stretto, ì ronS indeboliti, la gamba- leggaJ-a", 
cosicché gli allovatori dell 'ridia centrale'la" 
ritengono razza decaduta e 1' hanno abbando
nata. Essi hanno fatto un papso avanti e sele
zionando la vecchia razza 1' hanno ioggermonte 
modificate con incroci di congeneri i quali a-
vessoro maggiore disposizione a quel lo sviluppo 
di .sobtìletro e di nutrizione da formare il tipo 
più adatto al lavoro. - Tale modificazione a 
larga baso' di Sangue pugliese ha dato quel' 
tipo di robusti lavoratori e di grossi elementi 
da macello cho noi invidiamo alla Romagna e 
ohe noi stessi riteniamo comò il tipo migliore 
fra le cosi dette razze pugliesi. 

Le Inforitìazioni più lusinghiere giunsero alla 
Commissiono por gli allevamenti della tenuta 
Torlonia denominata La Torre - una. princi
pesca possessione di seimila campì, la quale oc-'i 
cupa gran parte del Comune di S. Mauro di 
Romagna presr-jo Rimini. 

I signori oav. Pasquale Colpi, cav. Oiov, B. 
Arrigoni o dott. Luigi Galdlolo, delegati de'la 
Pr'ovincia, con i loro amici, scesero diretta
mente a Sàvignano e prosso'il cav. Tosi, sin
daco di S. Mauro ed attuate afflttuarid della 
tenuta trovando queir ospitalità espansiva , 
cordialtì ed illimitata per cul la RonVagnaò' 
famosa 0 della quale la Commissione serba il ' 
ricordo più gradito. 

La Torre'suddivisa ili piccoli appezzamenti, 
è coltivata direttamente da centinaia di niéz-
zadri-e dissémiuata di un fitto caseggiato'il 
quale offre ai coltivatori abitazioni comodo e 
sane, menti'tì''la. mezzadria dà loro tin van
taggio rilevante é che traspare chiaramente ' 
nell'aspetto dello persone e nell'agiatezza re
lativa - a differenza del conladino nostro,Ebrao-
ciante e piccolo afllttuale. 

Come sui singoli prOdotti-'é' spesB,' nonché 
sull'uva - ia quale ha porme.sso alla Torre 
l'impianto- d'una-dolie più .importatiti aziende 
e.jologlche italiano diretta personalmente e 
con grande intelligenza dal cav. Tosi - la mez
zadria s'estendo anche sui bovini. Ogni mez
zadro Ila la sua stalla proporzionale alla terra 
coltivata, e l'allevamento-della Torre-è sud
diviso in piccole mandrie, curato dagli stessi 
mezzadri con la maggioro diligenza per otte
nere il miglior vantaggio e per lo stimolo della 
gara, mentre i singoli elementi dipendono dalla 
fattoria centrale che vende e scambia, a se
conda dei bisogni-dell'azienda. • 

Alla fattoria non esiste che .una stazione di 
monta fornita di riproduttori spettacolosi di 
formj'yt di .sobria eleg nza - risultati della 
;v'V''., ..:,';iiù diligente dei singoli allovamenli 
- 0 poi quali la Turrn na v s-.a .spo-Gidĵ . .., ŝ dii 
giusta gelosia. 

Alla Commissiono furono • presentati nume
rosissimi esemplari; ma ia stagione non era 
la più adatta alla .scelta. I mezzadri ohe ap
prontano.i torelli dì vendita per l'autunno, coi 
buoni foraggi estivi, ora li trattano magra
mente, per cui la Commissione dovette limi
tare, la sua scelta a sei soli capi, per non im
portare esemplari in condizidm sfavorevoli. -
Variano da uno a.due anni à'eik. 

Gli altri tre tori furono acquistati fuori della 
tenuta scegliendoli fra gli esemplari più belli 
delle stazioni di monta del Cesenate. 

I nove tori'sono arrivati lunedi rimanendo 
e.sposti al pubblicò tutto ieri e ieri'altro. 

L'impressione generale del gruppo è favo
revolissima anche per parto dei più didlcili 
amatori del tipo classico introvabile. 

Caratteristiche dì questi importati sono : 
una meravigliosa eleganza del corpo, con forme 
ben tornite malgrado le grandi proporzioni 
dello scheletro, un forte sviluppo del petto 
che-in generale difetta nelle razze nostrane e 
che aveva grande bisogno di una modificazione; 
collo poderoso, giogaia ampia, gambe svilup-
patìsslme con unghie eccellenti ed un treno 
posteriore bene armonizzato con l'avantreno. 
La muscolatura nodosa, il mantello ed il pelo 
quasi sempre classici completano quei carat
teri dai quali si può stabilire che l'animale 
armonizzante nelle formo offre le linee più 
adatte per dirlo adatto al-lavoro ed abile a 
dar prodotti soddisfacenti per la carne; e svelle 
0 l'esisterite camminatore. 

II classicismo pugliese - gli aristocratici della 
razza - osservano una soverchia lunghezza di 
coda pur riconoscendono il buon impianto e 
non trovano nelle nove teste quella corret
tezza di linee e di-corno che difettano mas
simamente nello nostre razze; ma essi pure 
riconoscono gamba, -rena, spalla e potenza 
formidabili di corporatura. 

OoiToggiamu intanto questo nelle nostre 
razzo, il resto verrà poi. 

9 

1 torelli - estratti a sorto.,-, furono destinali 
alle siialle dei s&egiien.ti peoprietarì ;. 

Talpo Roberto - Anguillara ^ Talpo For-
itunato ,1 .'Vnguillara-»» Pietro Chino - Bagno'i 
=» Fratelli Soapin - BagnoU,-~ Luzzatto Dina 
presso Comunian detto Mai'iìochin - Tribano 
=»=. Da Zara comm.i Giuseppe. - Veggiano -= 
Fratelli SgarftViitti -, Saonara •== Folco conte 
Matteo - Solvazzano •== PiaGOi.tinì oav. Gio
vanni - Selvazzano. _ dotl.fE. 

l CJIMIM- SAIil 
La grande molo della qualo por In ultime 

ricerche storiche il merito non spetta più 
Pietro Cozzo è divenuta il centro doi carno
vali di Padova. 

Il suo grave gigantesco intorno ò stato preso 
di'.assalto da una aquadra di carpentieri della 
carità e l'ignoranza unita all 'arto hanno 
trn'iformiito la tetraggine dell'antico tribunale 
in elegante e gradevole ritrovo di passatempi' 
carnevalesóhi. 

L'anno scorso gli Ignoranti - che, vicever
sa, sanno lenire dalle miseria - hanno avuto 
per alleata 1' Associazione tlniversìtaria cho 
ha portato in salone un contingente di vivacità 
a base molto chiassosa. Quest' anno - sciolta 
l'Associazione TJnivorsitaria - 1' alleanza s'ò 
stretta col Circolo Artistico - l'alleato più' 
naturjtle parche nella espressione della carità 
l'artista sa portare la nota più gentile a nella 
vivacità dello spettacolo dà il primo posto al
l' elemento indispensabile dell'eleganza. 

l\ Circolo artistico nelle persone dei signori 
ingegneri Ongaro e Rossi - Naseimbenl, Ber-
tocco. Cavallini, Manjoni, Asohiéri, Bonati, 
Salvadorì ed altri che ci sfuggono oggi, ma non 
sfuggiranno altra volta, presi gli accordi col 
nbb. Alberti e suoi consiglieri, ha assunto la 
trasformazione del Salone. 

Queste sono le oooperazioni più utili, pef-
cho gli artisti lavorano colie proprie mani e 
produdono lavoro doppiamente utile perchò 
mosso da concetto d'arte e perchè il costo 
della mano d'opera è soppresso. Da più dì 
un mese questi signori lavorano : l'ingegne-' 
re ha fatto lo scheletro, l'artista 1' ha rive- • 
stilo, dipinto, ornato, reso elegante e quan
do il giovedì grasso Padova entrerà in Salone ' 
troverà un parco da fare invìdia ai pubblici 
passeggi dì Padova (che jion esistono). 

A tre 0 quattro metri del muro di tramon
tana (che guarda piazza del frutti) il salone è j 
percorso in tutta lunghezza da un gran viale j 
di pini. Comincia da un lato con un portone 
perfettamente' vero, istoi-iato' al naturale é se
guita (Ino'à'I cavallo''mettendo Capo ad una , 
tepida grotta - la' più graziosa grotta del mon
do dalla-quale sgorgheranno'fiotti di birra" 0 
acque dolci ed oltre la quale'il viale seguita 
per un paese popolato ed elegante illuminato 
a colori. 

Il cavallo è sparito sotto un paesaggio alpino 
coperto di neve. 

Questo cavallo che 6 sempre stato il grande 
incubo doi trasformatori, del Salone sarebbe 
riescilo una y inopportuna, malgrado le sue 
i''.-^.ii..:^,-,,i ,ìa p^.,..ifliip^ p,j jia formato invece 
il centro e calmine del paesaggio.mò'ntauo'rap-' 
presentato con naturalezza fotografica In que
sto lato della immensa navata. 

Dalle fessure delle, roccie sono aggrappati 
alberelli coperti di. neve e dai crepacci sgor
gano acque,., no, sgorgavano perchè óra sono 
ghiacciate o fissate sulla china, nel letto del 
torrente che scintilla di cioltoli- e nel lago 
ghiacciato. Effetti di luna, di neve : riflessi 
ben cavati - impressione eccellente. 

Il lago è valicato da un gran ponte che per
mette dì cogliere tutto le bellezze di questo 
sfondo di monti come dal ponte di Bassano o 
dal Ponte di Crespano si godono i più belli 
effetti dì paese. I particolari hanno sorprese 
piccanti 0 che per ora non si rivelano. ^ 

Ma l 'arte non si. è rivelala soltanto sui 
monti e nello profondila della grotta arric
chita dalle gemme di stallattiti preziose - ma 
pure nell'angolo opposto al caffè, al pozzo ed 
ìu tutti i particolari della sala. 

Oltre il ballo, il caffè, la birreria, l'effetto 
dei monti e della grande iiiuminaziono, a can
dele il pubblico avrà a sua disposizione con
certi, e regali.che saranno distribuiti coi mezzi 
più facili e adatti. 

Per questo il Comitato siede in permanenza. 
Il Presidente è in Saione da mattina a sera e 
registra, dispone, numera insieme con gli amici 
instancabili.. E fra i regali gli oggetti più di
sparati ; ma alcuni elegantissimi, ricchi e 
qualcuno di prezioso pel valore e... la prove
nienza. 

Ma non vogliamo dir altro perchè riman
gono ancora delle sorpresa pel buon.pubblico 
che vòirà divertirsi e fare opera buona di ca
rità. , 

li pubblico vedrà, giudicherà o renderà o-
maggio a questi artisti gentili, a questi igno
ranti che sanno fare il bene. 

LEMED'mTOAVIGOlA ' 
Ci scrivono in data'di ieri, 17; ' 
Oggl.il. Comune di Vigenza ha celebrato una. 

festa di famiglia, perchè il sindaco che compie, 
il suo 25.100 anniversario,.sì può dire sia mem
bro d'ogni famiglia di Vigenza, membro .c^rp, 
e provato. . .,̂  . 

Un d̂ ÛcftlQ Incai'ico della Provincia aveva 
.Irat.t&i'ùlìfl assente in questi giorni il cav. G. 
B.Àrrigoni.o quasi.il Comuno temeva olia la 
sua modesta tìmidez,zii.,lo to8lÌ0,sso"alla dimo-
str;(zìoue d'aftettp chis.,gli!preparava,, ma gli 
organizzatori della festa avevano saputo obbli
garlo ad intervenire unendo al 25.mo una so-' 
leunità scolastica. 

Slamano in una sala elogaitomonlo addob
bala, all.ii'presenza della Gunia. di ttitto il 
Coiii|filio,''ili tutto il clero ddlo vario (i,woc-
ebìo 'lièi •tìiimune, dogli impiefali, di. iramcehi 
snidaci della provincia e di r,nicì o signoro -
coli' intervento dello bando nusicali di Ponto 
dì Brenta o riaonara si tonno l-i rtislrihuziona 
dei premi. Precedette un di,s'or.-o molto op
portuno doi .sopraintsndento sr-i'astico cav. An
drea Sacchetto. 

Quindi l'assessol-e anziano, -U-'. Ignazio Npa-
lia, lesso 1,1 storia del siudac-lo di O, B, Ar
rigoni, dei servigi importanti resi ai Commi", 
degli avvenimenti princi|iati cdnpiulisi sotto la 
sua aramiiiìslrazioiti'0 dei va'i.Ugi dirotti do-
rivati iJ pa(!-.o. 

Presentò gli oinéggi ed cs[|i-o.%so la gratitu-
dino degli amministrati ì quali approvarono 
con iivé acclamaziohi Io par>lo del loro i-ap-
pros'entàuto; 

Gli impiegati del comuno iill'crsero al loro 
capo un elegante .ilbum niurito dello rispet
tive fotografie, qt,ìiidi gli presentarono una 
pergamena con affoHuoso indirizzo del Con
siglio Comunale, altra firmata dai comunisti, 
epigrafi degli amici, ecc. 

Suonavano le rnasicbe o le campano, e la 
festa si compi obli un rinfresco offerto allo 
autorità ed àgli oppiti. 

Il cav. Arrigoni riconoscente a tanto dimo
strazioni di cordi* 'là ed affeziono ebbe parole 
sentite di rìngrazirmento per gì' intorvoautì, 
evitando C()h eccessiva modestia ogni allusione 
al propri meriti qialo capo d'un Comune cho 
ha sempre espressi i sentimenti più liberali a 
d'incondizionato oinaggio alto istituzioni. 

*•» 
Ci è pi-rvoiiula puro la seguente : 

Yigonza, 17. 
Questa mattina mi recai a Vìgonza onde 

assistere ad una festa; si festeggiava cioè il 
25' anniversario dfi che il cav. uff. nob. 0. B, 
Arrigoni regge lii carica di Sindaco in quel 
paese. Non m'aspettavo certo che una delle 
solite sagre di paase e nulla più. Ma invece 
rimasi' véramente entusiasmato nel vedere 
come ih quei luophi sanno fare le cose per 
bene. E difatti, lungo la strada che da Poraga 
conduce a Vigenza non sì vedeva casa ohe 
non avesse una bandiera o dei damaschi: tutto 
quello che avevano di meglio era sui ba'coni, 
perfino in cima al campanile di Peraga. / i 

Quando entrai in Vigenza mi portai nd; 
luogo della lesta, i er tale circostanza addob
bato sfarzosamente. Là trovai la musica i 
Saohara mandata dal proprio Sindaco, am;J 
di Arrigoni, e qurJlla di Ponte di Brenta., 

L' entrata del ^indaco fu annunziata rt-| 
musiche, cho suonarono la macula reale'. 
a che prese poalo con la sorella ('TÌU'ic,/pu _ ^ 
da più cu j;i ..-'hi ispettrice di-ii.i ,sai-:u; .lei -
Comune, e dalla 'Giunta, netichò tlallo macsf re 
e dagfinVitati. Sejvuivano gli alunni ed alunne 
- al di-fuori della sala gran quantità di gente-

li cav. Sacchetto, suprain.endente scolastico, 
con un discorso veramente bello e scello, aper
se la festa ed ebbe vivi applausi. Poscia gli 
alunni della scuola di Vigenza t.6r,tei'cno un 
coro d'occasione,, dife ti ed istruiti dal bravo 
maestro Torresini, e furono applauditi. 
, Finito questo, si cominciò la dispensa, dei 

premi, anc-ir più ral egrata dalle musiche, che 
suonarono benìssimo alcuni .«celti pezzi. — 
Dopo di che il consigliere sìg. Spada fa un 
lungo discorso, accennando ciò che fece di 
buono ed utile l'egregio Sindaco tanto per la 
patria nei tempi che si guerreggiava, eome 
nel proprio Comune, ove dimostrò amore e 
cuore, specie verso ì poveri braccianti, facen
doli lavorare, e rendendo il Comune ammi
nistrativamente floridissimo. 

Si alza il Sindaco, che, oltremodo commosso, 
ringrazia tutti), non dimenticando la coope
razione della Giunta, e terminò il suo dire 
acclamando al Re. Gli si presentaiono tosto 
tre bambini che recitarono un bellissimo dia
logo - parole .dell'iegregio maestro dì Poraga 
signor Arpaìa - che commosse ancor di Jjiu 
l'ottimo Sindaco, fatto segno di tante ovazioni. 

Dopo ciò, due deicari bambini presentarono 
una splendidissima pergamena in quadro 
offerta dai consiglieri del Comune, "ed un 
finissimo album di pelus con l'arma e le 
iniziali del Sindaco in argento, entro il quale 
v'erano tutti i ritratti degli impiegati e mae
stri del Comune,che glielo offersero. 

Termina la festa con il coro dei bambini. 
Poscia vi furono .diverse portale di dclci e 
bibite, offerte agli intervenuti, e non posso 
dimenticare il sig. Emo Carraro di Pente dì 
Br,e,nta,a cui fu affidatala cura d i rinfresco. 

Poscia tutti, si recarono a complimentare 
il .Sindaco che, affabilissimo, ringraziava e 
porgeva 8t( ette di mano, e sì visitarono i doni 
e pergamene presentati dal Clero e da molti 
amici. — Così terminò la mattinata. 

Alle una vi fu il banchetto dei maestii ed 
impiegati che allegramente brindarono. 

Verso le tre s' incominciarono lo danze col 
concorso di molto gentili signorine e giovi-
notti, prctraendo il ballo lino a le 6 bhc ter 
min'è'Vdn una coiitraddan,'a, diretti 'l.d . 
Arpaia, che riusci benissimo. 

Recatomi poscia a casa del Sindaco e 
\ salutarlo prima di partire, trovai un'altra h 

da ballo improvvisata con la banda dì '-«u-

RODOLFO MARTIRE 
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nai-,1 a non ci fu caso mi si losciaaac partire ; 
Jà, trovai fra tutte quello belle signorine qual-
ctie fiore della nostra città, e si ballò fino le 
ima; dopo che rìngra?ìai il fratello e le so
relle del Sindaco, poraone tulle affabilissime 
e col cuore in mano, e rincrescendomi di 
lasciare utìa'casa tanto ospitale. 

Un' altra occasione come questa certo non 
l'avi ò mai più, di assistere ad una sincera e 
commovente festa, e ciò torna ad onore del 
comitato composto dei signori Spada, Betta-
nini, Nardin e dal segretario sig. Pavantni. 

Al sig. Sindaco un arrivederci al secondo 
i5 od un saluto a tutti gli altri. 

Arturo Pietro Mtilteizzi 

Un nostro carissimo araieu ci scrive : 
. Colla modestia che fa più cara la schietta 

cordialità, ieri a Vigonza si festeggiò il giu
bileo sindacale. Fu una morale soddisfazione 
davvero dovuta all'amico tiostro nob. Gio
vanni Battista cav. uff. Arrigoni che da ven
ticinque anni senza inlerruzion; di tempo e 
di cure indefesse si dà agli interessi comu
nali. Fu una para di affettuose dimostra 
zionì. - La Giunta colse 1' occasione per la 
liremiazione dei ragazzi che si distinsero 
nelle scuole, solennità scolastica che offerse 
•modo di innestare attorno ad essa il resto 
del breve programma, offerte di Consiglieri 
e di Impiegati, manifestazioni di stima affet
tuosa in discorsi d'occasione, in festeggia
menti a cui il popolo pure prese larga parte 
in onta alla crudeltà della stagione e del 
tempo avverso. 

E perchè, vale ripeterla, l'amico nostro è 
davvero amato, in ragione del bene che fa, 
e del modo più che paterno con cui lo fa. 
ognuna delle espressioni che raccolse aveva 
cosi spiccatamente chiara la sincerità dì tutt' 
0 scpratutto del popolo, che vedemmo so
vente ed a ragione 1' amico nostro com
mosso. 

Aggiungiamo ai tanti anche i ncstri miral
legro ed auguriamo all'amico ed al Comune 

•che sia lungo lungo assai il tempo in cu-
.duri eguale tanta armonia cosi cara tra am-
mini.stratore ed amministrati, 

La brava banda Concordia di Ponte di 
Bienta e quella di Saonara, gentilmente in
tervenute, lesero più bella la festa.» 

Seraia JaMante 
l u t t o quello che l'ospitalità Sa ispiiare, 

tutto quello che sa suggerire il buon gu
ato puieva 1 accolto ieri sera negli appar
tamenti del rnmm. Giuseppe Da Zaia, per 
il '.econJo liattenim(.nlo danzante, al quai£ 

neujii i-teuiiha quiudi liieiiainpj 

... .ui'Sìgnd'iargeotitis^ntla-rei 
invitato omoscent ed amici. 

Ou<-sti !i'5pusui(i m bel .numeio, bello 
sopì atutto in quelni parte, che LO'vtituiva 
l'ammaliante statistica delle Signore 

Una serata più alvìcaente, una iiuscita 
più completa non mi .sarei potuto aspet 
tal e : cioè no Tutto si può aspettarsi 
quando al ucevimento m una casa signo-
iile presiede la cortesia più sincera, sot'o 
i ' ispiiazione di quell'elemento muliebre, 
che nunisce in sé tutto quello che può 
darsi di buono, di bello, di gentile, 

Mo', dice taluno, col iautumque tutti 
sanno fare: niente di meno vero. Conosco 
dei iantiiiìuiite, che ci si piovano tì; non vi 
iiescono, perchè ad un ricevimentò\ come 
si deve occorie tatto, ed occorre spiscial-
m e n t e aver veduto molto. Allora soltW.o 
l'effetto è sicuro. \ 

Quello di ieri sei a fu magnifico. Non par)^ 
tanto delle toelette, né amo specificarlé,\ 
perchè, volendolo, sarei molto imbroglialo 
nella scelta in moda, temperata daVjuel 
gusto fine., che ne coiiegge anche i diftetti, 
0 gli ecce-ìsi, fu, lei isera, m. quegli appìar-
lamenti, come nel campo dei suoi triomfi, 
dall'az/uiro pellaio, che spiccavaeome unw 
strappo di cielo, "ino al rosa languido come 
ì'oii//onte nei piiinissimi albori, e fino alle 
iicche vesti a merletti, ai superbi monili, o 
alle Scconciatuie delle ti eccie ancor, 
supcibe 

Non palio del bu/let sontuosamente ser
vito- quello che sopiatutto incantava fu 
l'entriuH delle danze, il fascino di tanta 
gioventù e di tanta bellezza. 

Il tcimometio della serata toccò il grado 
più alto al cotillon, dove la profusione dei 
legali non fu superata che dalla loro ele
ganza, e dalla cura, che fa grande onore 
al paJ ione di casa, quella cioè di preferire 
anche nei bibeìots e nei gingilli l 'industria 
nazionale. Pei che farle torto se i suoi pro
dotti gareggiano cosi bene con quelli del 
Ùi fUOl I 1* 

t r a n le tre oimai trascorse; quando si 
chiudeva l'ultini i figma del cotillon segu'ita 
da un I s.\i\do tjalop suonato maestrevolmen
te, i t m e tutti gli .alili balli, dall'ottima or-
chestiina !^i//olotti. 

l-u alloia che, lasciando la Casa ospitale, 
incontiatomi nello scendere le scale con un 
amico antidiluviano anzichenè, mi disse con 
dna intrapiendente- « aviei ballalo fino a 
rooz/oeioino >. I 5 

Contesso il vero che ho un po' nicchiato 
per credergli ; ma pai peusahdo alle deli
ziose ore trascorse, dissi fra me, che, quasi 
quasi, avrei fatto io sfesso altrettanto. 

f. I>. 

J 
1,0 Stuilonlfi, 
Lo confesso l'raucamonle: ho oramai esaurito 

il fras.ario, e non saprei liliali paralo ili eloptio 
trovaro per (iitost'ultimo numero dolio Stu-
dentr, riuscito benissimo corno lutti gli altri. 

Del resto di eia non è a fare nos ĵuna me
raviglia, È ormai conosciuto do tutti che gli 
aioiel lìladinus o Doti. Gelato il Protlieus 
m^siame a tutti gli altri loro collaboratori 
sanno faro le cose per bone. 

Il Blartìnus in questo numero Ila lavorato 
eoi suoi pupazzetti su larga scala. 1)1 ossi non 
sappiamo s'̂  .si debbano nininiraro di più quelli 
del ConcotvO di benefìconza, illustrati con 
molto talento, o quelli (lolla lanterna magioii 
che sono un voro capolavoro, o non piuttosto 
q îol Rontile o rfélicato prolllo rassomigliautis-
Simo l'atto Sotto la rubrica Esltidiantina ; di
remo però che tutti sono riusciti alla perfe
zione. 

In terza pagina si deve alla penna di Nadir 
un rassomigliantissimo ritratto della aignora 
Oailigaris. 

Agli amici dello Siuéente congratulazioni 
ed auguri. 

Ed ora aggiungiamo due sole parole. 
In forma gentile, come il solito, lo Studente 

ci fa un appunio pordlie noi "annunciando l'a
pertala del Verdi, abbiamo scritto elio nel caso 
Mulfri Rudel del maestro Danieli non avesse 
dovuto incontrare ir pieno favore del pubbli
co, il Barzllai s'era assunto l'impegno di dare 
un'altra opera. 

Noi siamo d'accordo col confratello nell'au-
gurare al nostro concittadino un lietissimo suc
cesso, ma gli facciamo nello stesso tempo os
servare ciré se abbiamo scritto quelle parole 
lo abbiamo fatto perchè i u m m o p r e g a t i di 
sc r ive r lo c h i a r a m e n t e essendo questa una 
una condiMone espressa del contratta. 
Lo Studente poi continuando ci indirizza l'au

gurio di « Crepi l'astrologo i>'. 
Non per questo però noi desideriamo che 

crepi lo Studente, ma anzi taeciamo voti per
chè esso continui ancora per un pezzo a ral
legrai ci col suo spinto ai gufo e gentile Et de 
ìioo mtls 

• • 
C u c i n a e c o n o m i c a di P a d o v a 
Riceviamo e pubbiicniamo 
La Dilaziono della Cucina economica rende 

pubbliche prazio xllo Spottabi o Con iglio ara-
ministrati\o della Banci n izionalo nel Regno 
d'Italia - snoouiMio di Pido^a - pei l'off ita 

anello in all'ut'inno di ''̂  "" I '̂̂ ^ ^ 

Api'esti pel iHiHo al le B u e Vecch ie . 
In seguito allo ìnvestigazioul operato dalla 

Questura setto dei dieci arrestati furono rila
sciati - m a tre furono'trattoiiuti - an fabbro, 
un falegname ed un garzone di falognamo di 
anni Ifl - sui quali grav.ano troppi indizi por 
non ritenerli colpevoli. 

n i r r a r i a S t a t i Unit i . 
Benissimo l'altra sera il debutto dello nuovo 

artiste signore P. Dreyenbarg e M. Villa. 
Ieri sera il salone principale e tutte le altro 

spaziose salo erano gremita dì scelto pul)liUoo 
0 molti dovettero ritornarsene per non aver 
trovato posto. 

GORWEREJPIZIABIO 
TRIBtINA.LE_DI PADOVA. 

P r o c e s s o p e r o l t r a i ig i 
Udienza del 17 

La sala della udienza piona di pubblico mo
stra quanto interesse désti qne«to processo che 
si collega a quel fatti avvenuti nello scorso 
sett'émbre il Vìgodarzere o c h e tennero .per 
alcun tempo desta la pubblica curiositi. 

Aperta r udienza si procedette senz' alcun 
notevole incidente, all' interrogatorio dei, 18 
imputati ì quali si mantennero negativi. 

Si pas'è quindi alt' alldìziono dei testimoni, 
e furono escusse lo parti Ibsó. 

Alcuni di questi taatimoriì, provocarono qual
che 'vivace interruzione o contestazione da 
parte dei valorosi difensori. 

Oggi si terminerà l'esìime dei testimoni d'ac
cusa e si incoraiiiolerà anche l'audizione "di 
quelli citati dalla difesa. 

Il processo durerà qualche'giorno a la lotta 
fra accusa e difesa prometto di riesóìi'éVdato' 
anche il valore degli oratori, assd interes
sante. ^ .• . ^ ., 
' Continueremo a darelesatfa'tèlazioiie'' ilelli) 

svolgersi di questo dibattimento. 

SCIARADA 
Di piotiTi il iwimìetù - Fopoco il «crawrfo -. In Cahlina 1 niH o 

Spiei^nzimìs delti Stiuìadn ^n ecedfiìtii 
TLMSi o n w 

Sorrieii'é deir&ìè 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ricordiamo che questa sera ha luogo la 
serata d'onore della biava àrtistd ANNIT\ 
VITA. 

Inutile aggiungere che desideriamo alla 
gentile artista un successone 

SPETTA<;OI.H iDEL G I O R N O 

T e a t r o OariliaililU ~ Qup t- sei i 
I fc\',''ii)li e 'poi oH't fili liauKi.i 11 
C.iiirni"'* 

Mostre informazioni 
In previs ione di qua l che disordina 

per il Comizio di ieri •• R o m a , le 
a u t o r i t à civili 0 m i l i t a r i avevano pre 
ao serie misuro di p r o d u z i o n e 

. U n ba t t ag l ione del 6 fanteria , oa 
rab in ier i e g u a r d i e pene t r a rono nel 
Cotosseu. 

G r u p p i di cur iós i si e rano format i , 
fi'a lo ore o t to e me/za e le nove , 
presso i r u d e r i del le s t r a d e r ia lzate 
itjvitati a sciogliersi , ubbid i rono 

Alle novo e mes-za un a l t ro g ruppo 
di opera i s e g u i t e ' d a curiosi , dirige-
vasi al q u a r t i e r e del T-s taooio , pedi 
na to da gua rd i e e o i i ib in ien , rat si 
sciolse lungo il c a m m i n o . 

L a c i t t à si m a n t e n n e per fo t tamonte 
t ranqui l l a , e nel suo s ta to no r t aa l a 
pioveva, 

L ' a l t r a s e ra e mor to Mirono di 
P a l e r m o ; g ià Commissa r io g e n e i a l e 
delie B a n c h e al min i s te ro del com 
tneroìo, poi D i r e t t o r e del Credi to F o n 
diario presso la B a n c a Nazionale . 
< , « ' * 

I Si assicura ohe il governo è pronto 
à facilitare il complemento di molte 
case di Roma, già interrotto anche 
ili ciausa della incertezza sulla prò 
pHólà delle medobime. 

*'» 
Continuano severi conitilóilti circa 

il; voto della Camera sulla domanda 
di procedere contro deputati. 

SfAii 

ÙpZT(^^ ((ssocmievt 
e imitale, 'fìnclik^'; '"'""^""l, ^ ' " " " ^ 
Collei/lti addotti atta X''^>f" <» Ciorco-
latle Ut. EMANO!A eststìh',''i^«adr'a, 
t qva'f compei ai ono pei ronn*» foaaic 
dei Matieth della Oran i Jc 1 o t ì c r l a ',"'• 
N a t a l e piomotsa dal (r(ih>nn ' par/noln 
e vmsei fl i/ '/> ande J'temwrii iì 0 0 0 « 0 0 
di pi '.claì (cu ca T I IK "^IILIONI df l.ie) 

p iù 

— = - = _ i . lot) por ali
menti ad ainmtUti poveu 

M e s s a di r e q u i e m 
Ieri mattina nella chiesa del Santo si cele

brò la messa in onore del compianto barone 
Aclttìte De '/Agno 

La messa, scritt i dal maestro Soranzo o da 
lui diletta, piacque ass,ii e furono special
mente ammirati il Kn je e l'Agnus Det 

*'. 
JLa l e s t a dei b a m b i n i . 

, "Oi sii dice mirabilia,della festa dei bambini, 
ma ritorneremo domani sull'argomento iietan-
docelQ Oggi l'immensità della materia 

f 

I n e a o z i d i c a r n o v a l e . 
Fra^'i negozi che in questi gioì ni attirano 

maggiormente l'attenzione del pubblico, dob
biamo segnalare quello del slguoi Rodolfo 
Martire in via deb Municipio, come il più ben 
fornito,di quanto vi jiuò essere di elegante e 
svariato la stoffe di: seta ed altio poi abiti da 
ballo e maschera, e per le suo guamizioni 

L'occhio del buongustaio s del curioso si 
sotferma volentieri a quello veti me, dove o-
giù\no ha campo sulflcente per ammiiarne U 
mostra, disposta con órdine squisito 

OoBi^ratulazioni ò auguri di buopi nllari 
= Nfll negozio di lingeria dai s gnori nws 

sull'angle di via Gallo, abbiamo T edule espo 
Iste le baiidiere destinate dal Club degli igne 
ifeinli ai migliori Carri mascherati che si pie-
sShteranno fiei giorni destinati allo feste 

\.. \ 
m r c o l o niùf 'Monlco. 
AUl-blamo ricevuto un'estesa lelaziono del 

conce^rto datosi iOrsera nello salo di questo 
circolo\e che riuscì benissimo. 

Per ffipancanza di\|pazio ne umettiamo a 
domani i » P"'''''''«>^io"e. 

Vet t«r i \ i rovesc ia t a^ 
Questa irc^'ttina, montrev alcuni toii eianu 

coudottl alla') ferrovia e stWano poi \ arcai e 
il passaggio allivello furono-chiusa le shnio 

Uno dei torl\inipazientito por l i lunga atte?» 
fece qualche saK'o urtando nella vettura dol si
gnor conto B»rb\aro laqualo venne roie^o at i 

Por fortuna ne'|sun danno allel)aii>one 

u — . . I toie dille CoinnJS'/l,f^};J^';'','fj'ì;,;|'|( < o ' " " ' ' ' ' - ' 

I n c i d e n t e . 
L'altra sera in Bilrreria Stilli IJnltl^ll solito 

buon umore venne pV r̂ poco Inibito lu cru i 
di malintesi. Queste \piceole dneigou.\ non 
lasoieranuo certo la mfenoma ti iccla o lo d 
siderìamo vivamente, pW '̂̂ hè quel ptiUilica ri 
trovo è ancora uno dei Vee 'd luoghi dovoy^ î 
possa passare meno male*"" ' "'"• ifl"" ancona 
lunghe sere d'inverno. \ \ 

tlHl/iOÌM (1̂ 1 
l ' opn i / . 'DF/ ÌL !S ilei ili instio Miichef i 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa ^eia con 
coito vocale ed i-̂ liu meni ile, i rò 8 

R e s t a u r a n t SioHa d ' o r o . — Coucoito 
del quintetto Gianni Tutto lo sei e. 

UN FàRiàCO |BODIGIOIO 
E cosa consfatata che lo miialtie di patto 

danno il mag,;ioi contingento igli ospedili 
poiché nes uno M di peiisii>io di cui lisi quin 
do Hieiia assalito su puie da una leggiain 
tosse 0 da un semplice latheddiioo calano, 
mentii queste leggoip milattio se ti iscui ite, 
pò sono t r i n o alle pui »i iM conseguenze 
pollino ali elisili 

Ma gì uomini di SCIPIIPÌ la\orano Ani i oi 
sono, allo iinpiowiso e n la fulminea np i 
dif \ del telegnfo si smrse pel m indo U buoni 
no\Ula che il pioi Ivoch rvev i tio\uto il n 
medio pei li tuberolosi Voneiicoidate'Lb-
bcne, nessun aiveniiupnlo commosse mai l u 
maniltt corno 11 iiotlzi i di tale colossale con 
quista rìrlli medicinr In quo! ripi lo diftoa 
(Ifibi dolK bumi luntlli ni quella mondiilp 
comin i/ionp del geueia umano, in quolU gè 
1 01 tlo fiotitui i di disperate speran/o \ i iu 
qualche cosi di \eiaineutc gì in lo e di \ei i 
mento epico 

Ahimtt dolli miiaitolosi liiifiR )ch, che pai 
ve p i un momento 1 lu I ice H iliz/iziono di 
sogni iiuiistici degli ikhmiisti medio evdi 
nessuno pui ne piilu o I uaianit i e npiombati 
nella dispeiiti p iu i i delli tubeiooosi, che 
non hi avuto finoi i iimaìio, delli tenibile 
mal itili, che non pò. Inni Ma pei poco, p3i 
Clio un mimo i tu» e ìppirso sull oiizzontt 

Amaulali, iiipiiti il fuoie ili i spcranzi, 
poiché og|i M nnuun/iano che in Palei ino 
colie sulla bocci di tutti 1 nome del protes 
sere Sa;»ató> e 6a)'o;«/o ohiniico ^aleniissimo 
ni Ma lornieri Questo tgre/iouomo hi scopoi 
lo, dopo lunghi studi, un liibiaGO piodigioso 
poi le a0ezioui polmonari, li tubeicolisi ol 
litii simili railanui l i i t tas i di un auti bacìi 
h i e, piopaiaio con metodo speciale I spei i 
montato, ha dito i seguenti usultati Piininu 
?ioneantevoto liei'i felibie ricmnpiitwidell'ip-
pettilo, aumonto dplli> foiza, eoUrfimento delle 
gelo, dirainu/ion» dolio ottusiti polmonab le 
spli azione Jicilo 

'sottoposto ili osamo del Gin i »ìio Supeiioie 
di iaanità, tale spie ideo e stato piowto u 
.onoscuito quilo unioJ mtdioiniairto che fi 
iiilmeuìeia stianzi possi oiliiie contio le 
m lì ittio di pi tto 

Quoito AKU-S'VCni \ m j ' 4 di „ ' i ik\ol6 
sapoic tacilmtnta tollortto e piodigio o pei I 
suol Ltìutti 

fj,neKi inidiei Ih inno gii osperiméOlsto é 
eoiisihliilu a,5li imindili IS'ol, ieiid««ioaHn 
Inj ioì i in eutiinonti (ir jp ititaiìmoidl tuttj 
U it t i t i t t„l i i iu ' i pu, |hutt)i dp i i ' I 

0 /uo i non liiuiliusi i spento ilnuduiiiiU 
a ehi ,4lieno l i iichiesti, ma vegli i J t iosi di 
pos|tnlo in qualcho lirmaeii dell i nostri cit» 
t i , ondo sia pi unto ad ogni uceica 

alle 
< .oli. 
m m 

i' 

• ' * • « » — ; - . , , . 

D i s c o r s o Cava l lo t t i 
ROMfV, 18, ore 8 a 

(F) Ieri un pubblico affollatissimo pre
senziò alla conlerenzi dell'onoi ovolo Cav il 
lotti 

Alenili lepiilihlh mi iiit an-iigonti gli si 
mostuiono ostili, m i m (]uìilihe punto si 
e uv ' ìu to li laicnt > bHoi itoio, che lu ip 

, , j — . . . . . . A H E l A n,t» HUb»,, 

// 30 aprite del to/lente anno atra 
litoao, i n e ^ o f a l ì i i m e n t e , In econda 
rsli azione 

DCIXA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

Ta"endo mMo «oqmsto di hìgliellt 
con nmnet azione a (inlinaia complele 
ri ga>dittile uni rinitta e ii f",sicurtile 
tì concoìfo ad allte molli siihc lincile 

Di LiKr 

200,000 - 100,000 - 10.000 
'ìOOO, 1000, 7W, r>UO, 300, 

150 e 100 al mt^timo 

l'ulte le vincite vengono panate m 
aonlanti colta loniinà di L i , 4 0 0 , 0 0 0 
depositata a quello solo ed umco sfopo 
pi esso la BANCA N \ / IONAl Vncl Regno 
d'Italia 

Un biglietto lime sicuramente Lite 

DUECEITOilLl'^ 
può vincei ne dOO ODO, 400.000 e inù 
é -,00000 

IbigllelUdt questa Lotteria onro) rono 
col solo nurncìo progtcssivo serica sene 
0 categoiia a tulle te esti azioni, no die 
rende aaat più tacile il vincei e. 

Un nump o pt o i onst gu^i e pm Vtnciie-
in c i a s c u n a ob t ra / lo i i e . 

J titglietli da un numeio sono > tcttca-
lissimi a lire 1,50 cadauno.. 

I biglietti da B, 10, 100 ancor a ais;» 
nibtlt si il Ottano in ididila al jnezzo 
di L 5, 10, 100 
' masso Lì. 

' Bàiè i f B&Tv CàSIìETO 
" DI r R A N C É à C O 

¥ l a C a r l o F e l i c e , Mi, G e n o v a 
u piebbO ipiincipali Binohiari e CiinbiQ-
Valute del Regno 

S O L L E G I T A K E lAi W a i l E S T B 

uui ld 
I m p r e s s i o n i 

ROMA, 18, Ole 0 i 
(C ) Il diseoiso dell'onor Vilhri alia C.i-
era i il conboguen'o voto pi Oliassero ec 

ctìllenlc impiessione 
Si spola che la gazziUia nniveisilaiia dei 

g.oini SCOISI abbia finolmente un tei mine 
E r i t r e a 

ROMA, 18, ore 10 a 
{I ) Ani Ho la Jichiiiazioni di Riidinl u 

guaido all 'Eiitiea (mono assai bene ac 
colte 

A n c o r a il d i s c o r s o Cava l lo t t i 
ROMV, 18, Ole IO2S a 

( 0 ) il discorso di Cavallotti fu piuttosto 
una dilesa dell'estrema smisti a (he un pro
clamila polìtico. 

Nulla aggiunse che non si sapesse e non 
dissipò alcun equivoco 

E s p o s i z i o n e di R o m a 
ROMA, 18 ore l i , a 

(G ) Il Comitati) poi 1' esposizione deli
b a o di passare dal peiiodo pi epaialeno al 
definitivo. 

Appiovò un èi'dlne dol gioino afferm,inle 
the 1'Esposizione'ò irievocabilmcnte dccie-
lata pel 181)».-

Q u e s t i o n o o p e r a i a 
(G ) Ieri sera si tenne 1' adunanza delle 

Assoeiazioni operaio la seduta fu burra-
seOBissinia, e si pailoggiaiono le più giavi 
aoeuse 

S I critica l'i Commissione pei la sua 
inodeiazione. Questi si scagiona liieendo 
che quando si recò al Comizio mancava'io 
gli operai. S« l'ambiente Si pi estava «viob-
heio tentato qualche e sa 

VI furono eocilaiioni ui saccheggio o di 
i ivolt i .ed approvossi un ordino del gioino 
pei approvare uno bCiopeio generale, in \ i -
tando 1 negozianti ed indusliiili a eluu 
d(,i« venerdì i negozi e le offl'ahe ' 

Stanltlne tultr gli operai Pipicsbro il la
vino 

1 BiLliiAMb Dirottole 
I SA^ciim io Frupt letai io 
Lione Angelii ger responsabile 

l i D i S T U m CITTàDIMàg 
Il k IVO lottortaio Minozzi Luigi clie tiene 

il °iio lahoi itoiiO in Via Maggiore attende di 
imito tempo dia tibbuca.iono di casso moi-
l u u i ) m zinco L artista ha pi oculato di dare 
mclio qualche eleganza al suo lavoro o con 
la innovazioni introdotte non ci sarà più bi
sogno dell'opera del falegname. 

]ì m\ A STELLA D'ORO mi mmD 

N 271 "i 

j l 'pòsfr th/uj i io di un iHXAo n \\n 

Il K' '-^II« i i ' b i ilisoiiiu, ni IH-1^ 

iSimk b"IJI'MAilVAPUFLILAll"i 
D I P A » O i " V A 

iSotìcta anonima tooperatma) 

A\ v i s o 
A tei mini dell' iiticolo 18 dello SI ituto i 

sigiioii i/iou sii sono coni oc iti in Assemblea 
goiipi do 01 limili poi il giorno 28 l'obbraio 
OHI lento ilio 010 11 antim nella Sole della 
bocieH Via Ma„'„'ioip N 601 A, 892 pei deli
bai are sul seguente 

OSDWn DFL GIORNO 

1 Rippoito de' Consiglio di Ammmistn-
zione sali esercizio 1891 , 

2 Reluione. dol Oomitiio dei Sml lei , 
•S Appi ovaaione del Bihncio (inili deli i ge

stione 1891 , 
4 Rappomo del Oomitilo Iluoltiio da pio-

stiti 'dl'ouore , 
5 Noiniiu dolio sigienti eiiieho siculi u-

sceiili a tomiiii dello Stituto e poi lolonta-
111 imuncii 

a) Uu Piesidente edue Vice-Pip idoiiti la 
sostiLu/ione dei signoi i eoinm Bomei i i co 
riolt Coie t t i cai S a h a r t c j i o conio Giù 
seppe , b II T r e v e s M a r i o , 

6) Dieci OonsifTiieu di Vininmisti azione m 
rimpn/zo dejli ii'oenti ori anzi unti signori 
Bo l l a t i diitt Ajfiustino I tol lavit ls piof 
E r n e s t o , Ca t t ì c ich doti O io ia i tn i , Ca l e -
flarì Giuseppe , O r g a n o (movaiim. Rie l -
lu doti Giovanni , S q i i a r c i n a ivv F o r 
ruoc io , T i^a ron i m Car lo , e dei iiiiun-
ciatari si.^noii Arfleuti i i \ Giul io Mio£-
?o G B , 

e) Due Sul Ilei supplenti m sostitazioite 
liei sistuoi 1 VoBcii/e doli S t e t a n o e M a r 
i o l o A n t o n i o , 

d) l'io PiiibiMii m sostituzione del signoii 
F a s o l o G iacomo , P l e t ropo l i avi P a o l o 
e M a r c o n dutt •'Luigi, 

e) Uè Arbitri in sostituzione da signoii 
B e g g i a t o n v Tul l io , A n a s t a s l F r a n o e -
hco C u e c h e t t l G B , 

f) bette Elettoli di Sconto m sosliluziono 
dei sijiioi 1 GorradiHl Autonlf), Marc l i l o -
r i IMoeardo, ìfijiaravatti Luig i , T u b o g a 
G i u s e p p e B a r i i a r o i\\ E m i l i a n o V i -
sentUii An ton io , lEoloqnln F r a n c e s c o , 

l> Fissiziono delli somma di erogaisi lu 
piostiti dl'onoie dui uite 1 anno 1893, 

1 lissa/inne del limite massimo dolio som-
moda impiogaisi secondo il di&po>lo dell'aiti-
colo 63 dono Statuto 

Qualoia la prima aduianzaiimanessedesaita 
pei duello d'miei venuti, la seconda eonvoea-
/lone pguirà nel 6 Miizo pio,sirao venturo 
alli stossa eia e noi medesimo localo 

Anuitosl che il Bilancio 0 li Relaziono dui 
Sindaci ,iiaiiiio e posti nogli Udlci della lianoa 
a pirliio dil 81 nniente inpse 

l'adoia, Il II rebbiata 1802. 
l i PKlHSlDPMr ÌILh OOKStOLIO 

COLI I H doti DOMENICO 
I SINDACI \L DIUETTOtdi 

F. Astotfi A. Solila 
I,. T. Bono 
A. doli. .Manolo 
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R 

,, voi»" 
„ , , „ l „ , li,.li..ii.;^,^;, . ^^dooa il febbraio 
A,limi IM' 1. U5.— 

l^fì''nulHi 1 Irte 1 liin.— 
MuBtiMil.lll • (i40 

» ) milfi» M«ln)ii.r(j , nllilif lirdilr' tnitiiirio 
ì !.iiii<i N,i?«Hi.i}o A 0|(( , 1 7 9 -

111 id. l l|S . i«">5u 
ft/lii(ll MKtCtI Vl'illJ.! di (k'-'lrilK , 4-> 

. I . i l n VI .1 , -4X1.-
» \U i.Hl IH' ^1 TlTIil a.'iii. 
1 l l r l l in i lM , . i ì l l -
• OIO[|il!i:ill '!,11ll')Tli > :Mi). -
' * \ l'iH'aiiiiKi . ^45.— 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

A mezzodì wero <li P a d o v a 
Tempo medio di Pailovu ore 12 m. 11 s. 
Tempo modio di Roma oro 12 m. 115 s. 

Osse rvaz ion i Buotoorolofilchio 
seguite srir altezza di metri 17 dal suolo e di 

• metri 30.7 dui livdllo medio del mare 

i Gcsiissiio lii9'ì Orari Ferroviiir 

I I VI ll> 
135. -

4 1 . -

100. 

I l.l Vltll 'l.i I 11.1111 111 

* C i n d i n i i ' i M i l n l i 

II) l 'Ili ' i/ii ' iii i i i D i i n u i ' ).'i] in l i i i ' 

iliillii l ' r i .v . ili l 'iiildv 

¥lciii»il 17 
, 1 l ) S — 1 ' . , ' " , 1 , '1 l ' a n . 

HK. ' iO : > -11 l i ' I l l i ' 

I • I (1. IBIII' \ I W I , I 

' link 11 do. I /^M Imi' iiiiiii I 
'I 1,1 ».7,1 I 

CAMli) 
I . I i B U i I Alwrii i,. 2 I B . _ -
iiii'i > 1,7 (il I Si iF/ in . lO,-> = 

in (i • 

i 7 . 
IS HO 

!'4 u^ 

16 Febbraio Ore 
9ant . 

Oro 
?pom. 

Ore 
9pom 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oontigr. 
Tensione del vap. acij. 
lUmldità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velooitàchil. orar, del 

vento 
Stato dei cielo . . 

741.7 
-1 ()•.!) 
4-6 
94 
N 

3 
piov. 

7:!7 6 
P2.'3 

91 
N 

5 
eop. 

736.0 
+ 1- 0 
4i) 
94 

NNW 

4 
cop. 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 arit. del 18 
Temperatura massima = 4- 2'.9 

*> minima =^ + 0'.9 
A c q u a cn i lu ta da l cielo 

dalle 9 aut. allo 9 póm. del 17 iriill. 0.3 
dallo 9 pam. del 17 allo 0 ,int. del 18 mill O.h 

Miiiinio della raatluiii del 18 + l'.4 

iklt> Adriatica Soeh'ìà Vernila 
i'i) dova-Veìì«>?Jji 

diretto 3.47 a 
» 4 28 0 

misto 6,2."5 » 
O nn 7,fi<l ,> 

i,4S '. 
dirotio 1,11 (I 
aocel. 1,21 B 
misto 3,3") ? 
duetto ."i,4'l f 
Olmi i\ 1 » 
accfl 10,20.1 

4.35 a. 
5/1,") » 
», 2>, 
9,15 »> 

11 ,~» 
l,!)fl p, 
2,30 » 
6,10 « 
0,3,') o 
O,!;) ,> 

11,20» 

Vciiozln-I'adovM 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,"» » 
accol. 10, B» 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 

misto 4,15 » 
J> 6,15 » 

dirottol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
a; 4» 
4,37 y 
5,43» 
7,41 » 

11,21 » 
12,17 ). 

E'ÌMIO^!(--'••( l'Olili-Mihusin ' .iililiiiui-Yoroiia-a'adova 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Dì 

FEGATO DI lEElUZZD 
con fillcÉRSBA 

ED IPOFOSmi DI CALCE E SODfi 

T r e v o l t e p i ù «Sacaoo 
de l l ' o l io d i f ega to s e m 
p l i c e aemo, n e s s u n o d e i 
s u o i i n o o n v o n l e n t ì . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACiLE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con atta 
(ìcGisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di maasìma del Consiglio 
Superiore di Sanità, pormetts la 
vendita &&\VEmulsione Scott. 

Utili s$!smsBte la staglsi Kmaliitng Sidt 

SI VENDE IHTUTTHE FARMACIE. 

GPdFLUIli II M i l l i - P P 

I G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'iKJ'iva — in-ll! — 1892 

Lire 3 

iiB4C0LOSA"¥iEZIfiNE'e^Co^Gtii 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi:.!stro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

^ Ccn questi medicinali si guariscono, radical-
mcrtte iti 2 0 3 dij le ulceii in gene'e e le gcncree recenti e cioniche 
di uomo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
brudon, fiusai bianchi e segnatamente gli stringimenti uretiali di qual
siasi data e ciò ora non è l'invenlcte cho lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli ciiniii medici-chiiuigi M. Gagnoli di Genovji G. Pizzetti 
di Paima, E ih Tommaso di Napoli e di molte ..'-tie celcb,iita mediche 
che SI cmcttcno citai e pei b ie t t a di spazio, nonché oltre mille lettere 
di iingiazi.imcnlo di Lim.ilati guanti, lettcìe e.jertificati visibili origi
nalmente meta a Paiigi lìonlevuid Diderot, 38 'e metà m Napoli, Via 
A eigelina 6, tutti ( giorni, dalle 9 alle u ant., ed in parte fedelmente 
tra.scritlè nella dett.agliatissima istruzione cti' è annessa a detti medi 
email Chi u.sa l'iniezlcne, ccntempcraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigiciic ccn scipiuidente bievità di tempo. 

A te ine t U I cn u j.j.111 (.t 'scic a tcmprcndeio la vera impor
tanza di tali aticsliti, ma ci t j ui bi amano guai irsi una volta pei sem-
pie, è data li cella di jpiigare la cuui dcio veiificata la guarigione, me-i 
diante tratlaiiveda coniieniisi diielti.mentd ccll'inventcre Costanzi 

l'iez?!' i tiriniezicnel . 3,c,o, ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezj'O dei cci letti per .cjhi ncn ama l'uso dell'iniczicne, scatola da 5o 
L. a,8o. Si vendono m titlits le hucne farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S. Giovanni e pi case la r^r i -a t i i Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche m prcvntf' ciunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalda e rccc>.ua la fuma autografa in nero del
l'inventore. 

C O O P E B A T W A WCEIVDI 
EOOIlffri .tNONIMA ITAUANA A CAPrìM^ ILLIMITATO 'f- SBpE DI MILATJO 

Situazione ai 1. Gennaio 1S91. 
Cap i t a l e scirijUc veisato per Ere decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
l ' o n d o di r i b f i va >- 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
t'UBiXiì in ijoitatofliio » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

l̂!l [limo iCseimio i8ty ou H P ipMituito 

DIECI mun CENTO nm PWE.MÌ 
HI «l'Hiuiioiitì umilila nuDKìilt n poll/iie in eiiigii eon nitro ̂ ncl 

Ifiifid !;'ni((iito di t'dìi'.uloii/a por gii '.t'impHudl 
Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 

PADOVA - Ilio. AreJi. MASSIMILIANO ONGAIIO 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

U r o « . 
Vendibile presso 1? tipografia Sacchetto] 

FIOR m. 
l i zzo di N02ZE 

Per Imbellirò la Carnagione, 

Onde fttr risplpnclcre il viso di affascmante befc 
fezza, e per dare alle mani, alle spalle^ ed allo, 
biaccìfi splendore abbagliante, usate il Fior, dì 
Mazzo dì Nozf.e, che^ìmpatte e comunica la dcli-

.ào^ fragranza e delicate tinte de! giglio ? dellit 
•oca è «u hctuido Igienico e latto'io li. senza 
i^vaW al mondo per prcicrvare »" vulopara la 
foclleasa della {.lioventù 

, Si vende ̂ i*-*"*'• ' rarnncisH Inglesi e principali ftd 
gimieri e Parrucchieri. Falihrica m Londra : ii.i & u à 
ScMhumptcsn Row, W-*",v,ia » Patigi l Nuqva Vorà ' 

inni 7,.19 .i i10,-0 a 
' 1 1 . '),\»r. In . l ì ' ' 
'Ulti. 1,3.1 p 1 4,2(1 [1 
lirel 4,11 » 1 6, 9 ), 
nis 7,52 » Ilo,'Il . 
,'C. 12,12 i> ' l . l t .1 

5,20 p llilir. 1125p 
2,.15 » jnmn. da Ver. 

11 5 .> |in,a. 
9.3 » liicc. 6. a 
fVoi "Ur 12 50p 
li3l),i.loi'in. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, G » 

3,44 a. 
7,48» 

10,,50 » 
1,13 p 
5 , 1 6 9 
7,.50 > 

l ' i idoMi-iiolojiua l(ì(>io(jiia-!'Hd(>\a 

omn. 5,38 a. 
ni usi o 7,!)5 >' 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto B,65 » 
9 8,30 » 

duetto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Hov. 
2,1)5 p. 
5,-55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

i l c s l i ' o - n d i n e 

diretto 5,15 •< 
omn. 5,43 » 
misto 7,5S1 '̂  
omn 5 1 , 5 » 
diretto 2,25 ] 
mlRto 5,12» 

> (,30 » 
)mn. Ì0,33» 

7,35 a. 
10, 5» 

diretto 2,10 a. 
omn, 5 ,= » 
da Rov. 5,15 s 
misto 9,"= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7). 

10,12 » 

misto 
orali. 

1,50 a. 
4,40 » 

8,50 f. Trev. daTrev.10,50 >: 
3,14 p. ' " "" 
4,40 » 
e, 5 f. Trev.j 

11,30» 
2,25 d 

l ld i i ic-Slcs t rc 

6,21 a. 
8,36 9 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

direttoli,15 » 
onni. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

!M()issi'Ui"C-ij<'ljiiai!o 
11 

omn. 7,̂ =̂  a. j 
omn. 7,25 p.j 
omn 3,50 

t',10a.f.Lep.' 
8,40p. 
5,25 » 

Loii i iago-Monsolice 

nusr ( r^7 ,20a . rKi i^ 
omn 10,10» |l1,ia 
omn^' 8,10 p.' 9.2n p. 

Bcl l i ino-Montc l ic l lnna 
omn. "4.50 a. 
.'listo 1.20 p. 

omn. 0.15 p. 

b 50 a. 
3.40 p. 
8.18 p. 

Monlo!)plliina-lS( 
o i n i i . 6 . 5 0 a, 
omn. 1. 0 p 
omn. H.18 p 

t< ,.5 p 
4 a 

10 22 p. 

Padova-VMio/ .Ja Vcnc/.iii-Pado'di» 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,4ik 

9 3 a. 
ii'so»' 
5,18 p. 
7,14 » 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a i i o 
4^Ta. 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40 » 

il Bas&ano-l 'adovtt 
6,16 a. 
9,51 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

.",''9 a. 
8,'37 » 
3, 2 p. 
7,13 » 

7,19 a. 
10,30» 
4,35 p 
9. 5>. 

I 

S*ad<)Ta-15ii!!«o[i 
9,10,1 
1,30 p 

10 48-1 
3, 8 p. 
7, 8» 

Trev i so -Vicenza 
•omn. 5,.= a:.| 7,15 11. 

» 8, 6 » ;10, 3 ^ 
misto 2,— p. 4.45 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

Il lìaiiitoli-i 'istiova 
''"mr^to 7,- a., K.IS.i. 
I » 11,10» iri.l'Sn 

j, .. 3, ,. ' | . I "1,10» 

Vicenza-Trev i so 
(lum. 5,1 ' "1 7 "'a 
„ . . . , i 0 . 8 , l d » 10,,1S 1 

2,10 p. l,f.7ii. 
omn. 7, 9 » 9,15 ) 

Vit torio-Coiu ' i j l iano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=ra, 
2,4") p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

r a d o v i i - P ì o v o 
misto 7,10'a. 
» 12,10p. 
« 4,40» 

8,15 a. 
l,15p. 
5,15» 

floiies;liano-VI( Ior io 
8̂, I sa" 

n , ì.'» 
1. 7| , . 
I,2,S » 
9,13» 

P i ( > \ ! ' - ! * . u ' i ' M l 

omn. 7,50 a. 
misto 11,=--» 

» 1, 5p. 
orali. 3,55 » 

> 8,45 » 

misto 8,30 a. 
l,30p. 

9,3 ).i. 
2.35p. 
7, 5» 

Pndoia-M(iiii<'!)elluiiit 
omn. 4,52 a. 
misto 11 , J • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 -> 

_^taiJe!H'nuiiiii-lhulo-* i 
niistu 7^0 a. j 8,17 a. 

X. 4, 4 p,| ' , . « p 
» 8,33 » IO, 0» 

F. BONATELLI 

Elemeoti di Psicologia e 
A G R i C O L T O n i 

mwzo L. 
iiiililiile ,'ill, ' l i i iogra i iH-p. -yyo/ ' r ie t 

di racconiaiiila.'ioiu pei iice\ero con si [^reto/za dal suo autore P, K. 
SINGER Mihiio \i,ilp V(ii<via28 la4-cili^ ilclObuKiCoIpe Giovanil i» 
0 «Spece i i io del la (jiovenlù », imlispeiisabiio ai;li iiilfici oho Mit-
frono tieliolezze semina l i , poi!u/;ioiii i m p o t e n z a e perdi tel i 

d i u r n e , od siiii'e alJezioni causate ila abusi ed eccessi sessua l i . 

S U C C E S S O 

ieraviglioso Rigeneratore 
FUÌ'IU ZEiFT 

Kon poira niui essere diinentioina (pieslu t'Uiuia 
tri eccellenle scoperta poiché segna molti anni di spe-
iinirnti ed 1 ni(rtnigliopi snnessi ognoia piti crescenti 
CI untori?,ano a {taiuntile ed iiHcimare clip l'uso di 
quest' acqua iigiiitiiitrKc progiessiva eri istantanea 
n n d e ai capelli eri al'a baiba il loro primitivo colore 
natuuile sia biondo, casta^'iib 0 nero, nonché la mor
bidezza e la brillante bellezza origiiiiiria' senza alte-
lazionr. Preparato da ZEMPT FRÉliEb chimici profu-
lii eri, Gdlleria Principe di Napoli, 8 NAPOLI. 
9*li'<'K^o flei jìnvoiie «UM ifttvuK. !.. 3 - Cìi'au«le K.. & 

newiso alle signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparalo si lolgono i peli e la lanu
gine senza danneggiale la pelle. È inoffensivo e di 
sKOiisPinio I III Ilo. Sola (il unica i indi la juesso 1 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Princpe di Na
poli, 'à, NAPOLL Presso m Provincia L. ti. 

Si veiirie m PADOVA plesso BI'DON A. J090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Conmfio Giovanni e piepso liitli 1 pimcipali Pro-
funiieria, Putrun Inerì e Fainiacisti rii lulle lo citlft d'Italia 

rdccle locuif sjuu .>f!/i.ii)ij('u.i ..v-ii di luoii (iella i.alagidn "•><(; 
-UH) ntcnulo.niallibik ccinu pie^cntivo (•«iKctDii.ntc'J!'"'' < "̂ni(i cura 
•sera, peicio si lacrcnunda ,IPÌI apncrli™, ,r.V„ .^ii-nlo 1 

I delle 

sl ìm' .era, pei ciò si lacrcnianda aBÌragi\c"cÒòiTVnV5;\e\v'"?n?;,'V'''*'""^^^ 
vo pei iiuoluni,iue malattia p,ii'osilaiu Si'lendo unirai, , , ' ' ' , 
alla Ditta VaudcHi e Pa l e t t i un M//,U? ", a L | « .,] ' •/r'^'"io c(un jut, i 
L IO — S I compeia cencio di puio legno Si Cf " ' 

presentanti e piazzisti 

i n . i i c . i 
l a p -

LE ITEHE 

'"" FILLOLE 

FilROATi?£ 

01 L OOOPER 

FSliPAilATE 0 

M.iiiERTSf ' 

EPflCàCI. 

MITI ^^Ai30iiraNO0N0 MIMEALI. 

HOB C 
f S.JÌ1DI0 SICDEO E SENZA EODALE. 

PTìvrOt 

2 IDOPKMTB non VAHTASOIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 I M L 

BADAEE AllE MIT AZIONI. 

OHlfl SOATOIA POMTA U FIEMA 

ff. Eolerts §• Co. 

<^\- -m. 01, europi,, ««, UL a^utnwk -K* 

J R O B J E R T S I&S C O . J 
5S.j"'A DEL'IA L E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

FARMAc;.'17, Vif/Tornabaoni, FIRENZE; 

f,fdl, Plaz.'ia S. Lorenzo in Lucina, ROMA. • 

wii'TIG/l' FONTE 1»EJ0 
/-|;i'^ERKUOI,iNOSA • UNIOA por la, CURA A DOMìl^ AQUA ;' ' . ''"«'lailia DOMìOir.iC 

I^SXTTI 
l ^ o n s dal ia Boooa. 

JBIAWOMI 

L ACQUA DI BOTOT 
tt^ n Cmisom j Denti, Assoiia le Gitp,yl!ia, Hlntesi la !lot;Ga, 

iSWAS/ S£0Pfii In Vera ACSUA « 3eror. 

Diet-oaiTo GSNIUULX: i7 , Rua &I1 Pai», Parigi. 
AUriffAniiifs's ' aai), HK9 eitipt-8»n&r<#. 

alle Fsj(«si?ìoiiì di JlilanO;, Praiicoi'oHo s|m 
, . " ' , ' , ; , " ( " ' 1"0'''"" « Aecadoniiii Nazionale di Parigi 

"prrn '^^H-^^^ " ' * ' ' ' *'"•'*'" • " B'^i"» è fi a le ferruginose la più ricca 
Sg,,.i? H"^ • ^ per conseguenza la più efficace e la meglio sopportai» 

di II uanfiif '1 '^'V" "̂ i ••••J® olti'e essere priva di ^«•i.iin, che esiste in 
dai/ai PÓ<IP ' " ' '"fJ' '* 'f' Reeoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
o^mirahii ^ """/ 'bibita gradita e di con&eivaisi inalterata e gazosa. — Serve 
•> a Dorrnd •̂ ' / ' " ^ ' ''"'o'"' '^^ Stomaco, malattie di fegato, difficili ligestioni, 

Riv i ' ' gppplazioni di cuore, affezioni neivose, emorragie, clorosi, ece.. 
Kiyciger [5, [|a 8>Ì«'«M»I»» e iScll» F o n t e In Ilrriieliii dai signori Far 

''pesiti annunciati) - esigendo serrpie U bottiglia colf eticliette 
a con impressovi aBiHeK-*'»»!» J'rjffl-MoreHioMI. 

'^'O'OVA deposito principale presso la ditta WaMiiM'l B Sloraf^' 

I macisti 6 ° ! fi' 
0 '« capi I 

,?,? 

P.idova, 18tì2. freni. Tip. S„ccbetto 


